
Lettera aperta al Presidente Mattarella 
da parte di un gruppo di docenti e genitori del Liceo Fogazzaro di Vicenza, delle scuole 
della provincia veneta e cittadini preoccupati dell’ingerenza dei partiti politici nelle attività 
scolastiche. 
 
Vicenza, 23 dicembre 2025 
Illustrissimo Signor Presidente, 
siamo un gruppo di docenti e cittadini della provincia di Vicenza e ci permettiamo di inviarLe 
questa lettera perché siamo estremamente preoccupati per quanto sta avvenendo nelle scuole 
italiane ed in particolare per quanto recentemente accaduto al Liceo Don Giuseppe Fogazzaro di 
Vicenza. 
 
Gli studenti del Liceo Fogazzaro hanno organizzato per il 22 e il 23 dicembre 2025 un’Assemblea 
d’istituto in cui hanno deciso di inserire delle attività laboratoriali, i “Racconti dai territori”, per 
sensibilizzare i coetanei sul genocidio che si sta compiendo a Gaza: tutti i giorni gli organi di 
stampa propongono immagini di bambini mutilati e morti che non possono non sollevare 
indignazione. 
 
Riteniamo le assemblee d’istituto dei momenti di primaria importanza per la crescita dei nostri 
studenti e per lo sviluppo del loro senso critico. Tali occasioni permettono loro di proporre idee e 
tematiche che sentono rilevanti e sono un momento di confronto essenziale per potenziare le 
competenze di cittadinanza attiva e democratica, in linea con le finalità educative della scuola. 
 
L’Assemblea, accettata in un primo momento dalla Dirigente scolastica, è stata poi contestata 
dalla dirigente provinciale di Fratelli d’Italia, che ne ha divulgato il programma sui social, 
pubblicando la circolare ed esponendola ai commenti poco edificanti della rete. 
Inoltre ha denunciato la mancanza di contraddittorio sulla questione palestinese, contraddittorio 
che non era stato previsto in quanto gli studenti non avevano alcuna intenzione di aprire un 
dibattito politico, ma di ascoltare testimonianze dirette su un’emergenza umanitaria, con il bisogno 
di comprendere cosa sta accadendo a Gaza. 
 
A seguito di queste polemiche, la Dirigente scolastica ha sospeso i laboratori “Racconti dai 
territori”, applicando le recenti Note del Ministero dell’Istruzione e del Merito (prot. 5836 del 7/11/25 
e 6545 del 12/12/25) sulle manifestazioni e sugli eventi nelle scuole. 
 
Egregio Presidente, siamo molto preoccupati per quanto accaduto e per casi simili avvenuti in 
alcune scuole Toscane ed Emiliane. I nostri studenti devono poter essere liberi di organizzare le 
proprie assemblee così come lo siamo stati noi alla loro età per questo  

 
CHIEDIAMO  

 
un Suo intervento volto a sollecitare il riesame delle Note del Ministero dell’Istruzione e del Merito 
(prot. 5836 del 7/11/25 e 6545 del 12/12/25), che limitano la libertà di espressione garantita dalla 
Costituzione italiana. 
 
 
RingraziandoLa per l’attenzione, porgiamo distinti saluti. 
 



Nome e cognome  firma 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
 


